
 
N. 14                                   SEDUTA DEL  23/01/2007 
 
OGGETTO: RELAZIONE CONCLUSIVA AL PROGETTO RELATIVO ALLA 
CONTROVERSIA GIUDIZIALE E STRAGIUDIZIALE TRA IL COMUNE DI SESTO SAN 
GIOVANNI E LA SOCIETA’ “AUTOSESTO SRL”.  
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

- Vista la relazione del Direttore Generale, che costituisce parte integrante di questo 
atto e ritenutola meritevole di accoglimento; 

- Viste le relazioni presentate dal Direttore del Settore Segreteria Generale e dalla 
Polizia Locale, allegate quali parte integrante della presente deliberazione ; 

- Visto l’art. 108 del D. Lgs. n. 267/00; 
- Visto l’art. 107 del D. Lgs. n. 267/00; 
- Visti i pareri espressi ai sensi dell’art. 49 - 1° comma del D. Lgs. n° 267/00, come 

da foglio allegato; 
- Richiamato l’art. 134 - 4° comma del D. Lgs. n° 267/00; 
- Con voti unanimi espressi nelle forme di legge, anche per quanto riguarda 

l’immediata eseguibilità della presente deliberazione ; 
 

 
DELIBERA 

 
1) di prendere atto e approvare le relazioni presentate dal Direttore del settore 

Segreteria Generale e dalla Polizia Locale, allegate quali parte integrante  del 
presente atto; 

 
2) di considerare  concluso il progetto con la cessazione di qualsiasi rapporto di natura 

stragiudiziale con la Società “Autosesto” Srl, con la quale rimane pendente, allo 
stato, una causa legale presso il Tribunale di Monza;  

 
3) di prendere atto della remissione del mandato affidato con decreto del 30 luglio 

2004, prot. sez. n. 194; 
 

4) di prendere atto che, essendo venute meno le condizioni per cui erano state 
avocate tali funzioni, si restituiscono le stesse ai settori competenti: Polizia Locale e 
Ufficio Legale; 

 
5) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 

134 - 4° comma del D. Lgs. n. 267/00. 









 
RELAZIONE 

 
 

Con deliberazione di Giunta comunale n° 264 del 30 luglio 2004 sono state avocate dalla 
Polizia locale alla Direzione generale funzioni attinenti al procedimento relativo alla 
controversia tra il Comune di Sesto San Giovanni e la Società “Autosesto Srl”. 
 
E’ stata approvata la costituzione di una struttura organizzativa temporanea che, alle 
dirette dipendenze della Direzione generale, nella persona dell’allora assistente del 
Direttore generale (decreto prot. sez. n° 194 del 30.07.2004), ha coinvolto personale della 
Polizia locale (un Ufficiale e due Sottufficiali) e il personale della Direzione generale, parte 
del quale ha cambiato frattanto collocazione all’interno della struttura organizzativa 
dell’ente. 
 
Con determinazione dirigenziale n° 6 del 03.08.2004, il Direttore generale ha predisposto 
un progetto che desse attuazione alle decisioni della Giunta comunale definendone: 

a) i contenuti: 
- la predisposizione e l’adozione di tutti gli atti e provvedimenti amministrativi 

funzionali e necessari alla gestione della procedura sia in riferimento agli  
uffici comunali che alle relazioni esterne; 

- un’attività di segreteria a supporto del processo; 
b) la durata: 

- prevista presuntivamente per il mese di novembre 2004; 
c) la valorizzazione economica del progetto in relazione al buon esito dello stesso e 

all’effettivo carico di responsabilità e di lavoro effettuato. 
 
Quanto al periodo di durata del progetto, la metodologia individuata per svolgere 
efficacemente l’attività assegnata, aggiunta ad una molteplicità di implicazioni stragiudiziali 
e giudiziali inerenti la causa, hanno costretto il gruppo di lavoro a procrastinare la propria 
attività, che si è conclusa, come da documentazione allegata prodotta dalla Polizia locale, 
solo nel luglio del 2006. 
 
Infatti, come anticipato anche nella determinazione dirigenziale n° 33 dell’08.02.2005, 
conclusa la causa pendente dinnanzi al giudice del Tribunale di Monza, restavano giacenti 
presso il custode altri 70 veicoli da destinare alla rottamazione. 
 
Dopo aver contattato sia l’ASL competente per territorio, sia l’ARPA, cui la  prima ha 
rimandato, nessuno dei due organismi si è detto competente per suffragare l’eventuale 
pericolosità delle percolazioni derivanti da batterie e altro materiale, di cui si compongono 
gli autoveicoli, di sicuro danno all’ambiente. 
 
Nell’attesa di ricevere comunicazioni dai due organismi sopraccitati, più volte sollecitati in 
materia, sono passati mesi, sino a che, nel mese di luglio dello scorso anno (2006), a 
ridosso delle vacanze estive, il custode ha ingiunto all’Amministrazione di provvedere 
immediatamente alla rimozione di tutti i veicoli giacenti presso il proprio deposito e lì 
portati dalla Polizia locale. 
 
Senza entrare nei dettagli, contenuti nella relazione della Polizia locale allegata al 
presente atto, grazie anche alla collaborazione dell’attuale custode di cui si avvale 



l’Amministrazione, nell’arco di una settimana 70 veicoli e 15 ciclomotori (anche quelli di 
competenza del Demanio) sono stati o demoliti o dati in giacenza all’attuale custode. 
 
Con l’emissione delle fatture da parte della Società Autosesto Srl, tramite i legali dell’ente 
e della controparte si è attuato un tentativo di conciliazione che non ha avuto esito 
positivo. 
 
Oggi la questione si è spostata sul piano legale e si ritiene, con la rimozione di tutti i veicoli 
giacenti presso la Società Autosesto Srl , che il progetto affidato nel 2004 sia da intendersi 
chiuso. 
 
Ciò anche allo scopo di consentire alla Polizia locale, là dove sarà possibile di ripetere dai 
proprietari dei veicoli demoliti quanto speso, con le procedure indicate nell’allegato. 
 
Si ritiene che sia il lasso di tempo impiegato per chiudere la questione, sia il notevole 
carico di lavoro che ha visto impegnati soprattutto i colleghi della polizia locale, siano 
buoni testimoni del notevole impegno e carico di lavoro sostenuto, sempre senza mai 
mancare agli altri impegni lavorativi ordinari cui tutti i componenti del gruppo di lavoro 
erano e sono chiamati a garantire, così come è stato effettivamente fatto. 
 
Poiché, come già detto, la “questione” Autosesto Srl ha trovato conclusione con la 
rimozione di tutti i veicoli presenti nel deposito di tale ditta, precisato che ogni questione 
stragiudiziale si è conclusa e che nessun rapporto di tale natura rimane in essere con la 
sopraccitata Società, ribadito che ogni rapporto con la stessa è oggi solo legale, si ritiene 
concluso il progetto affidato e si rimette, pertanto, il mandato affidato dal Direttore 
generale con decreto prot. sez. n° 194 del 30.07.2004. 
 

Sesto San Giovanni,  9 gennaio 2007. 
 

Il Direttore del Settore  
Segreteria generale 

dott. Francesca Del Gaudio 
 

 
 
 
 
 
 
 


